
  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

PRIMA LETTURA 
Dal Libro del profeta Ezechiele 
Ez 33,7-9 

Il ruolo del profeta è definito con 
un’immagine tratta dall’esperienza 
storica vissuta da Ezechiele: egli è la 
sentinella di Dio. È colui che fa da 
intermediario tra Dio e il popolo, 
annunziando la Parola ascoltata e 
vigilando sulla fedeltà del popolo 
alla Legge. Deve svolgere 
accuratamente il suo mandato 
sentendosi responsabile della 
condotta morale dei fratelli. 

SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di S Paolo ap ai 
Romani Rm 13,8-10 

Paolo dà alcune indicazioni per 
regolare la vita dei cristiani 
all’interno delle comunità religiose 
e civili. Le leggi civili giuste, nella 
loro duplice espressione di diritti e 
doveri, dovrebbero favorire una 
pacifica e fraterna convivenza fra i 
membri di uno stato; per questo 
l’apostolo richiama al rispetto della 
legge che trova il suo pieno 
compimento nell’amore. Essa non 
sostituisce l’amore fraterno, ma 
rimedia e limita i guasti che 
derivano dalla sua mancanza. 

VANGELO 
La correzione fraterna è descritta 
come un processo lento e delicato 
che può necessitare di diverse 
tappe. Alla sua base vi è l’amore 
autentico nei confronti di chi ha 
peccato, allo scopo di ricondurlo 
sulla via della verità e della vita. 
Come nella prima lettura, i 
cristiani, come singoli e come 
comunità, devono fare ogni 
tentativo possibile per 
“guadagnare” i fratelli, prima di 

considerarli estranei, staccati dalla 
comunità. Punto di forza della 
correzione fraterna è la preghiera 
concorde elevata al Padre nel nome 
di Gesù. 
Dal Vangelo di Matteo Mt 18,15-20 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli: «Se il tuo fratello 
commetterà una colpa contro di te, 
va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; 
se ti ascolterà, avrai guadagnato il 
tuo fratello; se non ascolterà, 
prendi ancora con te una o due 
persone, perché ogni cosa sia 
risolta sulla parola di due o tre 
testimoni. Se poi non ascolterà 
costoro, dillo alla comunità; e se 
non ascolterà neanche la comunità, 
sia per te come il pagano e il 
pubblicano. In verità io vi dico: 
tutto quello che legherete sulla 
terra sarà legato in cielo, e tutto 
quello che scioglierete sulla terra 
sarà sciolto in cielo. In verità io vi 
dico ancora: se due di voi sulla 
terra si metteranno d’accordo per 
chiedere qualunque cosa, il Padre 
mio che è nei cieli gliela concederà. 
Perché dove sono due o tre riuniti 
nel mio nome, lì sono io in mezzo 
a loro». 
  

COMMENTO ALLA PAROLA 

LA CORREZIONE FRATERNA: 
AZIONE EVANGELIZZATRICE. 

 

L’istruzione di Gesù, riportata oggi 
da Matteo, appartiene al quarto 
grande discorso della sua opera, 
meglio conosciuto come “il 
discorso ecclesiale”.  
Nel capitolo 18, di cui fa parte il 
nostro brano, si elencano gli 
atteggiamenti di fondo che 

contraddistinguono la comunità del 
Regno, la comunità cristiana. 
Il discepolo deve farsi “piccolo” per 
cercare la “grandezza” agli occhi di 
Dio (18,1-4); accogliere i piccoli r 
deboli nella fede senza 
“scandalizzarli” (vv. 5-9); prendersi 
cura di chi è piccolo e smarrito (vv. 
10-14). Dal versetto 15 si passa dal 
termine “piccolo” a quello di 
“fratello” e si presentano subito i 
temi della correzione fraterna e 
della preghiera comunitaria ( vv. 15-
20) 
 

La correzione fraterna. 
C’è da fare subito una distinzione 
chiarificatrice tra perdono 
individuale, il quale non ha limiti ed 
è smisurato (vedi parabola del 
servo spietato),  e perdono 
comunitario che segue invece una 
prassi a salvaguardia della qualità di 
vita comunitaria. Inoltre, nel brano, 
si fa riferimento ad un tipo di 
peccatore recalcitrante, ben 
differente da quello raffigurato 
nella parabola della “pecorella 
smarrita” che si lascia prendere 
sulle spalle dal pastore. 
Si possono individuare tre passaggi 
per questa “regola” comunitaria: 
 - ammonimento diretto, invito alla 
conversione, fatto nella discrezione 
e a quattr’occhi. Se l’intervento 
raggiunge un buon fine si sarà 
“guadagnato” un fratello altrimenti  
si passa al… 
- richiamo collegiale con la 
presenza di altri fratelli della 
comunità che si fanno testimoni 
dell’ammonimento, 
- il terzo passaggio vede il 
coinvolgimento della comunità 
tutta e in caso negativo il peccatore 

La Campana 
 

 
FOGLIO SETTIMANALE  

PARROCCHIALE  
S.  MARIA BERTILLA 

 IN ORGNANO  
B.M.V. IMMACOLATA 
 IN CREA DI SPINEA. 

via Roma, 224   30038 Spinea (VE) telefax 041 990283 
e-mail:honeym2@tiscali.it  Diocesi di Treviso 

http://www.santabertillaspinea.it/ 
parrocchia.santabertilla@gmail.com 

 
 

TERZA SETTIMANA DEL SALTERIO  
07 SETTEMBRE 2014 - ANNO A 

 

LA S.  MESSA DELLE 10.00 RIPRENDE  
CON DOMENICA 21 SETTEMBRE  

 

 



sarà considerato “pagano e 
pubblicano”. Ad una prima lettura 
ci sembra di trovarci di fronte al 
supporto evangelico della 
scomunica come “extrema ratio”.  
In realtà il considerare il fratello 
peccatore come “pagano e 
pubblicano” è l’invito alla comunità 
a rifarsi “evangelizzatrice” nei suoi 
confronti. 
A questo scopo, prima a Pietro ed 
ora a tutta la comunità viene 
consegnato lo “strumento di 
servizio” del “legare e sciogliere”: 
dichiarare la coerenza o meno dei 
comportamenti morali in ordine al 
vangelo.  Questo servizio è 
autorevole e riconosciuto in cielo.  
Ma non si tratta ancora del 
giudizio finale bensì di azione 
autorevole atta a “guadagnare” i 
peccatori alla comunità.  
Alla fin fine si tratta di una grande 
manifestazione della misericordia 
divina che attraverso la comunità 
cristiana non rinuncia facilmente a 
offrire salvezza.  E’ l’intuizione di 
fondo che ha ispirato la spiritualità 
di suor Faustina Kowalska. 
 

Istruzione sulla preghiera.  
La comunità è realizzata dallo stare 
insieme dei discepoli alla ricerca 
della concordia, animati dalla stessa 
fede, uniti nella preghiera.  
Il termine greco parla di uno stare 
insieme “per realizzare una 
sinfonia”. Oggetto della preghiera è 
la risoluzione di “affari” (pragma) 
comunitari.  Uno dei più frequenti 
è “la conversione dei peccatori”. 
Una “prassi” molto difficile da 
realizzare perché deve riuscire a 
coniugare misericordia e severità.  
Ecco allora il ricorso alla forza della 
preghiera.  Il numero 
“comunitario” di coloro che 
pregano è lo stesso di quelli 
chiamati a testimoni nel secondo 
passaggio della correzione fraterna.   
L’evangelista sembra dirci:  “Volete  
operare la correzione fraterna? 
Bene. Incominciate a pregare!” Il 
pregare assieme è garanzia della 
presenza del Signore 
misericordioso. 

Per la nostra salvezza e per quella 
di ogni uomo, il primo passo che 
viene chiesto ad una comunità 
cristiana è quello della preghiera. 
 

PROPOSTA CULTURALE 
ADESIONI ENTRO IL 01 OTTOBRE 2014 

 

 
 

SAGRA DI SANTA BERTILLA 

FESTA DELLE FAMIGLIE 
 

INVITO AL PRANZO COMUNITARIO DI 
DOMENICA 14 SETTEMBRE 2014 

APERTO A TUTTI 
 

 
 

Nei pieghevoli, nei manifesti, 
nell’edizione speciale della Campana  
che riportano il programma della Sagra 
di Santa Bertilla 2014 troverete come 
ogni anno l’invito al Pranzo 
Comunitario della domenica. 
Quest’anno la tradizione del pranzo 
comunitario si trasforma in AGAPE 

FRATERNA E IN FESTA DELLA COMUNITÀ, 
“FAMIGLIA DI FAMIGLIE.” 

IN COSA CONSISTE L’AGAPE FRATERNA? 
I primi cristiani, quando le comunità 
erano formate ancora da poche 
persone, erano soliti far seguire alla 
Santa Messa domenicale un pranzo 
comunitario dove ognuno portava a 
metteva in comune il cibo. Oltre ad 
essere un segno di comunione e 
solidarietà era considerato parte 
integrante della celebrazione eucaristica.  
Di questa tradizione a noi è arrivata 
soltanto la prassi (ormai ridotta al 
consiglio di astenersi dal cibo almeno 
un’ora prima della comunione) di 
andare alla Santa Messa digiuni in 
segno di rispetto al pane eucaristico. 
Ovviamente perdendo tutto il suo 
valore di solidarietà e comunione nella 
condivisione. La dimensione della 
nostra comunità cristiana non ci 
permette di poter attuare ogni 
domenica l’agape fraterna se non in 
famiglia o a piccoli gruppi di famiglie. 
(Alle famiglie dei fanciulli/e che si 
preparano alla prima comunione viene 
proposta ogni anno.) 
Ma nell’occasione della Sagra 
l’impossibile diventa possibile. 
Personalmente sostengo, da tre anni a 
questa parte, che LA SAGRA PER LA 

PARROCCHIA DI SANTA BERTILLA È “UNA 

PALESTRA DI COMUNIONE E COMUNITÀ.” 
 

L’INTUIZIONE DELLE FAMIGLIE CHE 

FREQUENTANO L’ORATORIO. 
Alcune famiglie  della nostra 
parrocchia che si sono prese l’impegno 
di animare l’Oratorio don Milani, 
configurandosi ufficialmente all’interno 
dell’Assocoiazione NOI Oratorio, 
trovando spunto dalla celebrazione 
dell’agape fraterna in famiglia in 
occasione della preparazione dei figli 
alla prima comunione, hanno intuito 
che nel tradizionale pranzo comunitario 
ci poteva essere l’opportunità di vivere 
un’Agape Fraterna che esprimesse 
concretamente la nostra Comunità 
Cristiana come Famiglia di Famiglie. 
 

UN INVITO RIVOLTO A TUTTI E CHE NON 

ESCLUDE NESSUNO. 
L’intuizione è bella ma non esclude chi 
non ha una famiglia? 
Assolutamente no! 
La comunità cristiana è veramente una 
famiglia di famiglie, ma nel momento in 
si realizza come “famiglia” per sua  
natura deve qualificarsi assolutamente 
come “aperta a tutti”. Basti pensare alle 
nostre famiglie patriarcali di un tempo 
dove trovavano posto e ruolo tutti, 
anche il povero di passaggio. 



Oggi una famiglia patriarcale è 
impensabile ma i suoi “valori” non 
hanno mai avuto la  data di scadenza e 
sono ancora buoni: la solidarietà, darsi 
una mano, condivisione dell’educazione 
dei piccoli, l’accoglienza del povero, la 
gratuità del tempo, lo stare 
gratuitamente assieme. 
 

LA COMUNITÀ CRISTIANA È UNA  

“FAMIGLIA DI FAMIGLIE” E L’ORATORIO LA 

TRASFORMA IN  “UNA CASA PER TUTTI”. 
Se avete pazienza nello leggermi, vi 
offro qui alcune riflessioni sulla bella 
realtà che va strutturandosi nel nostro 
Oratorio.  L’oratorio don Milani, 
durante l’estate ne abbiamo avuto la 
conferma, sta diventando punto di 
riferimento e di incontro per le nostre 
famiglie, tutte e senza distinzioni. 
Le iniziative proposte come “La 
merenda in Oratorio” nel pomeriggio 
della domenica e le “serate per le 
famiglia” nel contesto del Grest ne 
sono state una conferma. Senza 
perderci in considerazioni sociologiche 
o di “alta accademia pastorale” 

possiamo semplicemente prendere atto 
che sta riemergendo ( ma forse non 
era nemmeno mai scomparso) il 
desiderio di stare insieme in piena 
gratuità in un luogo che si percepisce 
come familiare e di “casa”. Ora, se in 
quanto parrocchia non sappiamo 
leggere questo “segno” come una 
“provocazione” dello Spirito Santo che, 
dopo averci preceduto facendo nascere 
nel cuore delle persone il desiderio di 
vivere la comunità,  ci invita a farcene 
carico non so quale altra indicazione 
dovremmo aspettarci.  
Forse una martellata ben assestata nel 
centro della fronte…. ma gli effetti 
collaterali sarebbero un po’ troppo 
pericolosi! 
 

COME PARTECIPARE ALL’AGAPE 

FRATERNA. 
E’ sufficiente iscriversi dopo le S. 
Messe domenicali, dove alle porte della 
chiesa si possono trovare degli 
incaricati, oppure passare in canonica in 
orario di ufficio. Il contributo di 

partecipazione è stata pensata proprio 
per favorire la presenza delle famiglie. 
 

 

ORARIO 2014 -2015 PER LA CATECHESI  
 

 

9 Le ISCRIZIONI devono essere fatte per tutti i ragazzi. 
9 Dopo aver ritirato (in chiesa dopo le SS. Messe festive o in canonica in orario di segreteria 9.00 – 
12.00 o 19.00 – 20.00 tranne il lunedì), letto attentamente e  compilato il modulo dell’iscrizione ci si 
potrà recare in ORATORIO DON MILANI negli orari sopra indicati per consegnarlo. 
9 All’atto dell’iscrizione si dovrà VERSARE LA QUOTA DI € 10,00 come contributo per le spese vive di 
materiali didattici e gestionali.  IL COSTO DEL TESTO DI CATECHISMO NON È COMPRESO.  
9 Coloro che non potessero contribuire potranno effettuare l’iscrizione direttamente dal parroco negli 
orari di ricevimento.  
9 I fanciulli e i ragazzi potranno partecipare al catechismo indistintamente in ogni parrocchia della 
Collaborazione Pastorale. 
9 L’AFFIDAMENTO ALL’ ACR PER L’ACCOMPAGNAMENTO NEL CAMMINO DI INIZIAZIONE CRISTIANA SARÀ POSSIBILE 

SOLO PER I FANCIULLI DI S. MARIA BERTILLA E CREA. 

ORARIO DEL CATECHISMO NELLA COLLABORAZIONE PASTORALE DI SPINEA 
GIORNO ORA S. BERTILLA 

ORATORIO D. MILANI 
CREA 

ORATORIO S. FRANCESCO/CANONICA 
SS. VITO E M GRASPO  FORNASE 

LUNEDÌ 16.30 QUINTA  ELEMENTARE   3A ELEM 5A ELEM 
MARTEDÌ 16.30  TERZA   MEDIA     

 15.30   2A MEDIA   
 16.30 QUARTA ELEMENTARE QUINTA  ELEMENTARE 3A EL. E 4A EL 2A  ELEM 2A ELEM 

MERCOLEDÌ 14.30 TERZA   MEDIA  3A  MEDIA   
 15.30   IA MEDIA   
 16.30 TERZA ELEMENTARE QUARTA ELEMENTARE  4A ELEM 3A ELEM. 

GIOVEDÌ 14.30 SECONDA MEDIA  5A EL E 2A  EL   
 16.30  TERZA ELEMENTARE    

VENERDÌ 16.30 PRIMA MEDIA PRIMA MEDIA   4A ELEM 
DOMENICA  10.00 SECONDA ELEMENTARE ( SOLO IN AVVENTO E QUARESIMA)    

 11.00 ACR :  TERZA ELEMENTARE  QUARTA ELEMENTARE  QUINTA  ELEMENTARE (SOLO SANTA BERTILLA) 

ISCRIZIONI PER SANTA BERTILLA E CREA 
GIOVEDÌ  18 E 25 SETTEMBRE ORE 15.30 – 18.00 ORATORIO DON MILANI 
VENERDÌ 19 E 26 SETTEMBRE ORE 15.30 – 18.00 ORATORIO DON MILANI 
SABATO 20 E 27 SETTEMBRE ORE 10.00 – 12.00 ORATORIO DON MILANI 



CALENDARIO INTENZIONI PRO MEMORIA 
11.15 MATRIMONIO DI ALIOSKA VIO E SARA LUGATO    
18.30 ? Norma Menegato (nel compl) ?  
 ? Aldo e Orianna Corrò Gisella Rossato 
 ? Savino Gallo (5°) ? Paggiaro Nives 

SABATO 06 

 ?  ?  

 

8.30 ? F. Fortunato Agnoletto ? F. Carraro e Bianco 
 ? F. Bertin ? Elisabetta 
 ? F. Casari ?  

10.15  ? Iolanda e Giuseppe Sbroggiò ? Nereo Battistich (8°) 
Crea ? Oriana Da Lio (trigesimo) ? Luciano Sartori (2°) 

 ? Silvana Risato  ?  
11.15 ? Mario Stevanato ? Riccardo Paroni 

 ? Silvana ? Carlo e Maria 
 ? Antonio Giuseppina Gina Valentino 
 ? Antono e F. Morosin ? F. Cecchin Pasqualotto 
 ? Tiziano e F. Cellini ?  

18.30 ? Serenella (10°) ? Marina 

 

DOMENICA 07 
AGOSTO 2014 

 
XXIII PER ANNUM 

 ?  ?  

 
FINALMENTE  ANCHE  “FAR 

SQUILLARE IL TELEFONINO IN 

CHIESA  
DURANTE LA SANTA MESSA” 

 È STATO CATALOGATO COME: 
“TECNO-MALEDUCAZIONE”  

O  PER I PIÙ RAFFINATI   
“MOBILE – INCIVILITY”. 

18.30 ?  ?  20.45 INCONTRO CATECHISTI 
 ?  ?  VERIFICA DISPONIBILITÀ. ( CHI NON PUÒ 

LUNEDÌ 08 
NATIVITÀ BVM 

 ?  ?  PARTECIPARE CONTATTI D. MARCELLO ) 

18.30 ? Maurizio (4°) ?    
 ?  ?    

MARTEDÌ  09 
 

 ?  ?    
18.30 ? Lino e Massimo Barbiero ? Paolo 

 ?  ?  
MERCOLEDÌ 10 

 
 ?  ?  

18.30 ? Piero ? Giuseppe Foffano (2°) 
 ? Giuditta e Giorgio ?  

GIOVEDÌ  11 
 

 ?  ?  
18.30 50° MATRIMONIO ROBERTO E ALIDA 

 ? Mauri (18°) Zaira Sergio  Diego Pino  
VENERDÌ 12 

 
 ? Mariangela ?  

11.15 MATRIMONIO DI CRISTIANO PAVEGGIO E  CHIARA BASANA    
17.00 BATTESIMO DI VITTORIA ?  
18.30 ? Giuseppe Bettin ? Angela Giulio Attilio 

 
SABATO 13 

 
 ? Guglielmo (2°) ?  

 

8.30 ? Gemma e Pietro Agnoletto ?  
 ?  ?  

10.15 50° MATRIMONIO UMBERTO BETTIN E ADRIANA BERTOLDO 
CREA ? Palma Maria Scantamburlo ? Guido e Luigina F. Da Lio 

 ? Ernesto e Clara F. Binaglia ?  
11.00 MATRIMONIO DI  ENRICO E FEDERICA  (CHIESETTA SAN LEONARDO) 
11.15 SANTA MESSA ( ANIMA IL CANTO LA CORALE PARROCCHIALE),  

 SEGUE PRANZO COMUNITARIO (AGAPE)  E FESTA DELLA FAMIGLIA. 
 ? Caterina Ottavio Igino ? Patrizio Chieregato (6°m) 
 ? Guerrino Scattolin (2°) Elena e Fortunato Carraro  
 ?  ?  

18.30 ?  ?  

DOMENICA 14 
AGOSTO 2014 

 

 
 

ESALTAZIONE  
DELLA CROCE 

 ?  ?   

CALENDARIO MESE DI SETTEMBRE 2014 
DOMENICA 21 SETTEMBRE RIPRENDE LA SANTA MESSA DELLE ORE 10.00 A SANTA BERTILLA 

GIOVEDÌ 18 SETT 20.45 PREPARAZIONE AL BATTESIMO MESE DI SETTEMBRE E OTTOBRE 
VENERDÌ 19 SETT 20.30 APERTURA ANNO PASTORALE – SAN NICOLÒ TREVISO 
SABATO 20 SETT 17.00 RITROVO POST – CAMPO SCUOLA  PRIMA MEDIA (ORATORIO) 

DOMENICA 21 SETT 10.15 BATTESIMO DI MARIASOLE (CREA) 
DOMENICA 28 SETT 10.00 BATTESIMO DI NICOLA, THOMAS, GIACOMO, FEDERICO 
DOMENICA 28 SETT 11.15 MATRIMONIO DI RICCARDO NICOLÒ E ANNA PAOLA  
DOMENICA 05 OTT 18.00 INGRESSO DON ANTONIO GENOVESE A MONTEBELLUNA 

GIOVEDÌ  09 OTT 20.30 INC. PREGHIERA NEL 25° CONSACRAZIONE SR . M. GRAZIA  DANIELI 
DOMENICA 12 OTT 10.00 AVVIO CATECHISMO E 25° CONSACRAZIONE SR. M. GRAZIA  DANIELI 

 11.15 AVVIO CATECHISMO PER SOLA TERZA MEDIA 
 18.00 INGRESSO DI DON FLAVIO GOBBO A SS. VITO E MODESTO 
   
    


